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COMUNE DI SESTA GODANO  

PROVINCIA DELLA SPEZIA  

RELAZIONE DI INZIO MANDATO ANNI 2014/2019  FORMA SEMPLIFICATA  

(articolo 4 decreto legislativo 6 settembre 2011 , n. 149) 

 

Premessa  

La Relazione di Inizio Mandato è redatta ai sensi dell'art. 4bis del DLgs 6 settembre 2011 n.149; la 

predispone il Responsabile del Servizio Finanziario ed è volta a verificare la situazione finanziaria e 

patrimoniale e la misura dell'indebitamento dell'Ente. 

Tale relazione si ricollega, necessariamente, alla precedente Relazione di Fine Mandato (che illustra le 

attività normative ed amministrative svolte durante il mandato del Sindaco Lucchetti Morlani Giovanni  

per l’Amministrazione 2009-2014) ed evidenzia il permanere di una situazione generale di equilibrio 

finanziario, nonché l’inesistenza di procedure in essere da parte della competente sezione di controllo 

della Corte dei Conti. 

 

 

https://www.comune.ivrea.to.it/index.php/entra-in-comune/il-governo-della-citta/sindaco/relazione-di-fine-mandato.html
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PARTE I  -   DATI GENERALI 

 

POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31\12\2013     1422 

  

1.2 ORGANI POLITICI 

 

 
GIUNTA:   Sindaco Marco TRAVERSONE   

Assessori: Davide CALABRIA, Lucia DEMATTEI  
   

CONSIGLIO COMUNALE: Presidente MARCO TRAVERSONE   
Consiglieri:LUCIA DEMATTEI, ROSSI SEVERINO, MARIO SCOPESI, CRISTIANO ANTOGNOLI, 
DAVIDE CALABRIA, GHIORZI SELENA, TOSI ANTONIO,  – minoranza :  PANELLA PAOLO, 
RICCHETTI IVANO, GIAMBRUNI ALESSANDRO.   

  

 

 

1.3 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Al momento dell’insediamento del nuovo Sindaco Marco TRAVERSONE la situazione 

organizzativa dell’Ente è la seguente:  

   
1.1 Struttura organizzativa 
Organigramma: 
Direttore: ===      
       
Segretario: PATRIZIA DOTT.SSA LEPORELLI                    
       
Numero dirigenti:===     
Numero posizioni organizzative: TRE    
Numero personale dipendente al 31/12/2013: 12 DI CUI 2 PART TIME  
 
1.2 Condizione giuridica dell’Ente: 
L’Ente non è commissariato . 

 
1.3 Condizione finanziaria dell’Ente: 
L’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario né il predissesto nel periodo del mandato, né ha mai ricorso al fondo di 
rotazione di cui all’art. 243 ter e 243 quinques del Tuel e/o del contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2013, 
convertito nella legge n. 213/2013. 

 
1.4 Situazione di contesto interno/esterno: 
Per ogni settore/servizio fondamentale, sono descritte, in sintesi, le principali criticità riscontrate e le soluzioni 
realizzate durante il mandato. 
 
Le principali criticità riscontrate sono da attribuire sia alla difficile applicazione di norme in un contesto di continui 
mutamenti, sia ai sempre maggiori vincoli in materia di personale, sia, su un piano più generale ma fondamentale, alle 
crescenti difficoltà finanziarie. In tale contesto, le possibilità operative trovano ostacolo o rallentamento nella ridotta 
consistenza e nella progressiva diminuzione del personale in servizio, dalla quale consegue la necessità di mantenere 
esternalizzati taluni servizi. 
L’Amministrazione Comunale ha perseguito, anche anticipando le scadenze di legge, la gestione associata delle funzioni 
fondamentali con i Comuni di Maissana e Varese Ligure quale possibile soluzione alle carenze di personale, finanziarie  
e organizzative, pur consapevole delle difficoltà operative già in parte affrontate e da affrontare in futuro. 
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Amministrazione generale: L’area amministrativa comprende oltre i servizi demografici, il 
protocollo, i servizi sociali, istruzione e cultura. Gli addetti sono 3,di cui una svolge anche compiti 
per l’ufficio tecnico , oltre che per la gestione della biblioteca comunale. Nonostante gli impegni di 
crescente complessità, i servizi nel periodo sono stati garantiti adeguatamente. 
 
Ufficio Segreteria : Nel periodo l’Ufficio è stato gestito mediante convenzionamento con altri Comuni. Non ha 
personale addetto oltre al Segretario Comunale, supportato dai Responsabili di Area, ai quali fornisce a sua volta 
collaborazione, in particolare per quanto riguarda l’Ufficio ragioneria e tributi. Non è stato possibile reperire diverse 
soluzioni , date le limitate risorse di bilancio.   
 
Ufficio Tecnico: Nell’Ufficio sono oggi in servizio due dipendenti part time, di cui uno Responsabile, mentre i 
dipendenti esterni (operai)  sono n. 4. . La gestione tecnico amministrativa presenta talvolta ritardi nel portare avanti il 
lavoro ordinario, date anche le caratteristiche del territorio comunale, vasto e fragile, ma nonostante ciò le scadenze 
sono rispettate per l’impegno degli addetti. L’attività dei dipendenti esterni,  consente di realizzare gli impegni 
ordinari, pur con alcuni problemi organizzativi legati alla contemporanea gestione del trasporto scolastico. 

Ufficio ragioneria-tributi:  L’Ufficio  ha  un solo dipendente in servizio, che svolge le funzioni di Responsabile. Le 
sempre più numerose e complesse attività assegnate a tali settori richiederebbero quanto meno la costituzione di un 
ufficio tributi autonomo, che si confida di raggiungere con la prosecuzione della gestione associata delle funzioni 
fondamentali . Le evidenti difficoltà operative nella gestione dei tributi, in un periodo di notevoli cambiamenti, hanno 
richiesto l’esternalizzazione di alcune attività di gestione e riscossione. 

Polizia locale: Il servizio ha copertura adeguata, anche a fronte di problematiche non particolarmente rilevanti 
nell’ambito della circolazione stradale. I due addetti si occupano di diverse attività: commercio, pubblicazioni, gestione 
fiere e mercati, trasporto scolastico, anche eccedenti quelle specifiche del settore, nel quale peraltro non sono state 
rilevate particolari criticità. 

Servizi sociali: La gestione dei servizi sociali avviene all’interno della convenzione per la gestione 
associata dei servizi sociali nell’Ambito Territoriale Sociale n. 60, con discreti risultati 
compatibilmente con le limitate risorse finanziarie. La forte incidenza degli anziani sul totale della 
popolazione ha richiesto misure di intervento particolari come la figura del “custode sociale” che, 
indirettamente,  con il progetto di servizio civile . 
 
Istruzione e cultura: Dal 2010 l’Istruzione è gestita in forma associata con i Comuni di Maissana e Varese Ligure,ente 
capofila Sesta Godano. Inoltre in questi anni su richiesta dei Sindaci di Carro e di Carrodano,il Comune si è fatto carico 
del trasporto degli alunni da tali Comuni a quello di Sesta Godano. Il trasporto scolastico nel nostro Comune  è  
garantito dal personale,con pesanti sacrifici. 

Presso il Comune è attiva la Biblioteca Civica”Pagine e Pensieri”, molto utilizzata da ragazzi delle 
scuole e nel periodo estivo da villeggianti. Oltre al prestito e consultazione libri, svolge anche 
attività culturali come presentazione di autori e conferenze con professionisti che trattano 
problematiche relative ai giovani.  E’ gestita da un dipendente che svolge anche altre funzioni. 
 

Sport e tempo libero 

Il Comune di Sesta Godano si contraddistingue per la presenza di impianti sportivi pubblici utilizzati 
in modo particolare dalle associazioni sportive del luogo: Amatori Calcio,Arcieri. L’area degli 
impianti sportivi è inserita nel parco attrezzato di tavoli e panchine e cucina e bar, pista da ballo. 
Nel periodo estivo nel parco vengono svolte manifestazioni in collaborazione con Proloco, Croce 
Rossa Italiana  ecc. 
 
     2.0  Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario 

ai sensi dell’art 242 del TUEL  all’inizio del mandato. 
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I parametri allegati al conto consuntivo approvato relativo all’esercizio 2013 sono risultati essere  

determinati dalla carenza di cassa sopra descritta. 

All’amministrazione spetterà il compito di razionalizzare ulteriormente le spese valutando parametri 

di mercato ed inefficienze nei servizi pur cercando di reperire nuove risorse da destinare agli 

investimenti 

 

Parte II DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA PROGRAMMATE 

PER  IL MANDATO 

 

1 attività normativa  - adeguamenti che si renderanno necessari dalla normativa e dalla 

volontà di rinnovamento nella gestione delle risorse umane e patrimoniali dell’Ente. Se si 

riusciranno a concludere convenzionamenti di servizi o unioni di comuni anche l’attività 

normativa dovrà adeguare regolamenti e statuto conseguentemente  

 

2 attività tributaria – politica tributaria annuale mirata in particolare al recupero 

dell’evasione in vista di una maggior equità fiscale che possa scongiurare nuovi aumenti di 

aliquote. 

  

 Aliquote 

imu 

2013 

 Aliquota 

abitazione 

principale 

4% 

IUC  

NUOVA TASSAZIONE ANCORA IN FASE DI 

ELABORAZIONE 

TASI , 

TARI  

IMU  

 

2.1.2 ADDIZIONALE IRPEF : aliquota applicata, fascia di esenzione ed eventuale 

differenziazione 

Aliquote 

addizionale 

irpef 

2013 2014 

Aliquota 

massima 

0,6 CONFERMATA 

MA  

Fascia 

esenzione 

7.500,00 CONFERMATA  

 

2.1.3. prelievo sui rifiuti :indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite  

 

Prelievi sui 

rifiuti 

2013 2014 

Tipologia del 

prelievo(acam 

ambiente ) 

Cassonetti 

stradali 

Cassonetti 

stradali 

Tasso di 

copertura 

Normativamente 

100%  

100% 

Costo del 

servizio pro 

capite  

1441 abitanti 

236,99 

1442  

233,70 



 5 

3.Attività amministrativa. 
 
3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni  
 
Fino all’anno 2013, il Comune non disponeva di un sistema dei controlli interni; a seguito della nuova disciplina 
obbligatoria introdotta dal nuovo art. 147 del d. lgs. 267/2000 (Tuel) dal 2013, l’Ente con deliberazione consiliare n. 2 
del 07/03/2013, si è dotato di Regolamento dei controlli interni, per l’attuazione dei seguenti controlli: 

1. controllo di regolarità amministrativa e contabile: ha lo scopo di garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa.  

2. controllo di gestione: ha lo scopo di verificare l’efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, 
al fine di ottimizzare anche mediante tempestivi interventi correttivi il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, 
nonché tra risorse impiegate e risultati.  

3. controllo sugli equilibri finanziari: ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio degli equilibri finanziari 
della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno.  

Il sistema dei controlli è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione.  
 

3.1.1. Controllo di gestione: Si riportano gli indicatori relativi ai principali servizi resi ed i principali 
investimenti attivati nel quinquennio anche con riferimento al programma di mandato ed al loro grado di 
attuazione. 

-Personale: in previsione la sostituzione, rispettando le normative vigenti, dell’operaio con funzioni autista 
scuolabus oramai prossimo al pensionamento. 

 
Lavori pubblici: Investimenti  programmati nel quinquennio, di seguito si riportano i piani delle opere così 
come approvati nei vari esercizi: 

 

 
INTERVENTI AVVIATI  ANCORA IN CORSO DI ESECUZIONE 

 CIMITERO SANTA MARIA - Importo Lavori di progetto  € 91.700,00 

Intervento in corso di ultimazione 

 REALIZZAZIONE NUOVA VIABILITÀ DI DISTRIBUZIONE INTERNA E CIRCONVALLAZIONE 

DELL’ABITATO DI SESTA GODANO E RISTRUTTURAZIONE RACCORDO VIARIO VIA ROMA – 

VIA CADUTI DELLA LIBERTA’ 1° LOTTO - Importo Lavori di progetto € 440.000,00 

Intervento in corso di ultimazione 

 CONSOLIDAMENTO TRATTO STRADALE E REGIMENTAZIONE ACQUE IN VIA MAESTRA A 

CHIUSOLA - Importo Lavori di progetto € 89.018,95 

 NUOVA SERIE DI LOCULI E OSSARI NEL CIMITERO DI CORNICE - Importo Lavori di progetto €  

112.300,00 

 AMPLIAMENTO E REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI NEL CIMITERO DI SCOGNA - Importo 

Lavori di progetto € 145.000,00 

 INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA A COMPLETAMENTO DEI LAVORI DI SOMMA 

URGENZA FINALIZZATI AL RIPRISTINO DEFINITIVO DELLA STRADA COMUNALE MANGIA-

SCOGNA - Importo Lavori di progetto € 165.000,00 
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Interventi da iniziare 

 RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE MURA DI CINTA CASTELLO DI GODANO - Importo 

Lavori di progetto € 162.500,00 

 NUOVA PIAZZA COMUNALE ED AREE A PARCHEGGIO NEL CAPOLUOGO (6.000 CAMPANILI) - 

Importo Lavori di progetto € 999.000,00 

 
Gestione del territorio:  
 

 

PIANO URBANISTICO COMUNALE 
Pianificazione del territorio. La questione riveste speciale delicatezza poiché è evidente come le 

esigenze di tutela del territorio,  debbano confrontarsi con la necessità di vivere su di esso, di 

lavorare e di spostarsi. Lo strumento che la legge prevede per realizzare al meglio questa 

integrazione si chiama PUC (Piano Urbanistico Comunale) ed il nuovo PUC di Sesta Godano è 

attualmente in fase di predisposizione. Si tratterà quindi di procedere alla sua definizione 

conclusiva, con l'apporto della popolazione, delle associazioni e delle attività economiche e con 

massima attenzione ad un equilibrato sviluppo dei centri abitati e delle zone a destinazione 

artigianale e produttiva, turistica e naturalmente agricola. Si tratterà poi di procedere alla 

realizzazione delle opere di competenza pubblica, ad iniziare da quanto elencato di seguito. 

 

 Interventi nel capoluogo. E' noto che Sesta Godano è risultata aggiudicataria di un ingente 

finanziamento a fondo perduto, dell'importo di un milione di Euro, nell'ambito del bando 

denominato "6000 campanili": come da progetto finanziato, tale somma sarà destinata al 

miglioramento del centro abitato di Sesta, mediante la ripavimentazione di Piazza Marconi, il 

miglioramento di Via Zeri con creazione di parcheggi e marciapiedi e di un tratto di Via Roma, 

dove altresì saranno realizzati i marciapiedi e verrà assicurata una effettiva rotazione dei posti auto 

esistenti, in modo che gli esercizi commerciali non siano pregiudicati dalla ricorrente difficoltà di 

sostare con i veicoli. 

 Questa importante occasione dovrà segnare l'inizio di un processo urbanistico e culturale che 

si snoderà attraverso l'azione di tutti, non solo della pubblica amministrazione: altri interventi 

seguiranno ma sarà fondamentale che ciascuno faccia la propria parte, affinché Sesta e le sue 

splendide frazioni tornino ad essere luoghi accoglienti e funzionali, belli ed invitanti per tutti. 

 In questo senso ciò che si vuole intraprendere è non solo un'operazione urbanistica ma 

culturale ed il pensiero va ai giovani, dalla cui mentalità aperta e sensibile ci si aspetta molto. 

 Oltre a quanto detto, e senza disattendere linee guida in parte già tracciate, è previsto di 

procedere quantomeno agli interventi qui indicati, per i quali appare possibile disporre degli 

stanziamenti necessari: 

Prosecuzione della strada parallela a via Roma, con collegamento alla strada provinciale n. 566 (3° 

lotto). 

Completamento dei marciapiedi in via Roma e in via Caduti della Libertà. 

Allargamento della sede stradale di via Sogari per una migliore viabilità. 

Creazione di nuovi parcheggi su via Roma, via Scopesi e via Zeri, anche attraverso la sollecitazione 

alla Provincia per lo spostamento del capannone verso la zona artigianale. 

Studio di fattibilità per la creazione o l'ampliamento di aree destinate a parco giochi, risultando lo 

stato attuale alquanto insufficiente rispetto alle istanze della cittadinanza: trattandosi di decidere 

se ampliare il piccolo parco attuale o puntare sulla realizzazione di uno nuovo, più ampio e 

migliore, si procederà come primo passo ad un incontro con tutti gli interessati, per valutare 

insieme le preferenze e le possibilità concrete. 
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Ricollocazione della pesa pubblica, attualmente in piazza Marconi. 

Trasformazione dell'attuale copertura del campo da bocce in una struttura polifunzionale, mediante 

tamponatura laterale che ne consenta l'uso in tutte le stagioni. 

Richiesta di contributo per la realizzazione della pavimentazione della strada di collegamento tra il 

centro storico e la chiesa (2° lotto centro storico), compreso il ponte. 

  

 Interventi nelle frazioni. Le frazioni di Sesta Godano sono e sempre più devono diventare 

un elemento di pregio e di distinzione, con la speranza che presto tornino a popolarsi durante tutti i 

mesi dell'anno; le prime misure che verranno adottate saranno rivolte a: 

2 Valorizzare i centri storici con la posa di una nuova pavimentazione ed il collocamento di nuovi 

arredi urbani; un intervento già realizzato in diverse frazioni, che verrà dunque completato ed 

esteso a tutte le rimanenti. 

Ridurre gli oneri di urbanizzazione o le imposte locali per favorire la ristrutturazione di edifici 
3 collocati all'interno dei centri storici (misura che verrà estesa anche al capoluogo). 

4 Promozione degli interventi occorrenti per agevolare il regolare godimento delle strutture 

polivalenti esistenti, già utilizzate per le feste di paese nelle frazioni, in considerazione 

dell'attuale assetto normativo. 

5 Manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade di accesso e di servizio alle frazioni. 

6 Costruzione di nuovi loculi nei cimiteri laddove non si sia già provveduto. 

7 Interventi presso gli operatori di telefonia e nei confronti del gestore della rete di trasmissione 

televisiva, affinché i servizi raggiungano anche in tutte le frazioni livelli adeguati; a questo 

riguardo è previsto a breve lo spostamento dei ripetitori televisivi di Godano, che si confida sarà 

occasione per il loro potenziamento. 

 Ulteriori interventi particolari che si vorranno inserire in programma in occasione degli 

incontri previsti con gli abitanti del capoluogo e delle frazioni. Tra questi sono già in evidenza i 

seguenti: 

8 Airola: risoluzione problematiche acquedotto ed installazione lampada ultravioletti, regimazione 

acque bianche e pulizia canale della Fossa. 

9 Antessio: ripristino della strada in prossimità della ex scuola e di quella per Airola. 

10 Bergassana: regimazione acque e pavimentazione della scalinata per la chiesa, asfaltatura e 

regimazione acque nella strada per il cimitero e costruzione di nuovi loculi. 

11 Chiusola: installazione di ringhiere di protezione e regimazione acqua. 

12 Cornice: rifacimento scalinata che porta alla chiesa e pavimentazione via Piana. 

13 Calabria e Godano: rifacimento del manto stradale nel tratto Calabria-Godano, ripristino del 

cornicione dei loculi nel cimitero. 

14 Groppo: sistemazione della viabilità di accesso al paese ed installazione di punti luce lungo la 

strada che porta al cimitero. 

15 Mangia: messa in sicurezza della strada di accesso al paese mediante installazione di guard-rail 

e taglio delle piante pericolanti; promozione del miglioramento, da parte dei gestori di rete, della 

copertura internet Wi-Fi. 

16 Oradoro: sistemazione scalinata che scende dalla piazzetta e completamento del muro di 

sostegno posto a valle delle case. 

17 Orneto: interessamento presso la Provincia per la messa in sicurezza del fronte franoso 

sovrastante la strada provinciale, che minaccia di interessare il cimitero; rafforzamento del 

servizio voce e dati tramite sollecitazione dei gestori telefonici. 

18 Pignona: realizzazione del parcheggio sulla piazza e verifica geologica sul movimento franoso 

che interessa la direttrice verso il torrente Gottero con evidente movimento del fondo della 

strada provinciale in  località Sorneto. 

19 Rio: sistemazione della vasca di presa idrica per risoluzione intorbidimento acqua potabile, posa 

di ringhiere in alcuni punti pericolosi e costruzione di nuovi loculi nel cimitero. 
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20 Santa Maria: vendita di immobile di proprietà comunale fonte di danni per i fabbricati adiacenti 

con impiego del ricavato in opere nella frazione stessa; installazione lampada ultravioletti nel 

serbatoio dell'acquedotto. 

21 Scogna Inferiore: sistemazione urgente della strada interna. 

 
 

Istruzione pubblica: L’Amministrazione, nella consapevolezza che il futuro di ogni paese è 

condizionato dalla volontà politica di investire nella formazione nell’arco dell’intera vita, e in 

particolare in una scuola capace di sviluppare in ciascuno competenze sociali, creatività e capacità 

di risolvere problemi, si impegna a reperire fondi per i seguenti obbiettivi: 

a) Supportare, in collaborazione con la Dirigenza Scolastica, progetti mirati a: 

- Favorire percorsi di continuità e orientamento tra ordini scolastici e progetti di particolare 

significatività educativa che la scuola vorrà attivare; 

- Perseguire l’inclusione e il processo di apprendimento di alunni con bisogni educativi 

speciali; 

- Implementare il processo di digitalizzazione della scuola con un progressivo adeguamento 

della rete LAN/WLAN, l'installazione di sistemi di condivisione dei lavori in rete, l’acquisto 

di LIM, personal computer, software per compensare difficoltà e favorire il processo di 

apprendimento. E’ obiettivo investire nell’innovazione digitale, non solo per la scuola 

primaria e secondaria di primo grado, ma anche per l’infanzia;  

b) Realizzare, in continuità con la qualificante esperienza già attivata, percorsi educativi di 

collaborazione tra Scuola e Biblioteca comunale, per la fruizione di spazi dedicati alla lettura e 

alla ricerca con testi cartacei o con l’accesso a testi digitali e con la possibilità  della consulenza 

e supporto di un bibliotecario per attività su temi concordati con gli insegnanti. Di rilievo potrà 

essere il contributo della biblioteca comunale per favorire i progetti finalizzati a sviluppare il 

piacere e l’amore per la lettura, non solo per la scuola primaria e secondaria di primo grado, ma 

anche per l’infanzia;  

c) Fare della scuola un luogo aperto alla comunità, dove i cittadini possono fruire degli spazi 

scolastici per attività sportive, percorsi di formazione per gli adulti come ad esempio corsi di 

lingua inglese ed informatica; 

d) Attivare una politica scolastica di collaborazione con i Comuni limitrofi che, oltre a  mantenere  

gli impegni assunti dalla passata amministrazione in tema di servizi di ristorazione e di 

trasporto, si proponga anche nuove iniziative di collaborazione a valenza educativa. 

e) Reperire i fondi necessari per il miglioramento delle attuali strutture scolastiche, oltre che per 

gli interventi occorrenti di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

 
 

 
Servizi sociali :trend del quinquennio per costi .Le tipologie di intervento sono gestite dal 
distretto: Sesta Godano può vantare già oggi buoni servizi a favore delle persone anziane e di 

coloro che comunque versano in stato di bisogno; un'eredità importante che formerà oggetto di 

ulteriore rafforzamento, affinché siano garantiti con sempre maggiore incisività i servizi di 

assistenza: il servizio di buon vicinato, l'assistenza domiciliare attualmente ad opera di personale 

della cooperativa Gulliver, il custode sociale attivato per effetto del decreto della giunta regionale 

495/2009 e, per i giovani, le borse lavoro finalizzate all'inserimento di persone appartenenti alle 

fasce deboli. A questo si aggiunge il servizio civile, per il quale il Comune di Sesta Godano si è 

accreditato nel 2010 ed ha formato due dipendenti con le qualifiche previste dalla legge per seguire 

la formazione e il lavoro del personale che presta tale servizio; oggi sono attivi quattro volontari, 

interamente a spese dello Stato, nell'ambito del progetto 2012/2013: "meno soli, accompagniamo gli 

anziani ed ascoltiamoli". 
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Turismo: L'argomento turismo tocca profili di fruizione del territorio, economici e culturali e si 

snoda attraverso la promozione dell'ambiente naturale e la riqualificazione degli insediamenti 

umani, la diffusione degli sport a contatto con la natura, l'offerta enogastronomica e 

l'organizzazione di eventi culturali e tradizionali. 

 Rispetto al territorio, appare necessario promuovere realmente il mantenimento di una 

viabilità forestale godibile da chiunque. A questo proposito il pensiero va ai molti che in questi anni 

si sono volontariamente impegnati nella pulizia di sentieri e sono diverse le realtà che oggi 

meriterebbero di essere menzionate. Non può non aggiungersi un deciso intervento pubblico e la 

possibilità esiste, anche attraverso l'accesso ai finanziamenti all'uopo previsti nel PSR regionale. 

Prioritario al raggiungimento di uno scopo tangibile è però concordare con tutti coloro che si sono 

distinti per la speciale attenzione all'argomento una rete di itinerari il più possibile coordinati, nei 

quali assicurare interventi annuali ordinari e straordinari e dove installare indicazioni chiare e 

precise, da riprendere in una cartografia da porre a disposizione di chiunque, anche on-line. 

 Sappiamo fin troppo bene che un intervento una tantum serve a poco e sarebbe velleitario 

ripristinare l'intera rete viaria di tutto il territorio comunale: sentieri panoramici, percorsi ad anello, 

tratti con diversi gradi di difficoltà ed itinerari a tema (naturalistico, storico, architettonico, 

paesaggistico o anche di speciale vocazione per la pratica di determinate attività) dovranno essere 

individuati e su di essi concentrate le risorse reperibili, da destinare anche a sovvenzionare le spese 

dei gruppi volontari che si confida vorranno seguitare nel loro infaticabile lavoro. 

 Gli aspetti economici legati al turismo sono fin troppo evidenti, poiché oggigiorno esso 

costituisce una delle principali fonti di ricchezza locali ed offre incoraggianti prospettive di 

sviluppo, coniugando tutela ambientale, sport, produzioni locali, sagre tradizionali ed iniziative 

culturali. A questo riguardo non si può che ribadire il fermo proposito di modificare le dinamiche 

interne all'amministrazione, fino a trasformarla in un interlocutore utile a chi già svolga o si appresti 

a svolgere un'attività nel settore ed è valido anche in questo campo quanto detto a riguardo degli 

incentivi alle attività agricole, artigianali e commerciali. Oggi, però, non è più sufficiente aspettare 

che eventuali interessati bussino alla porta e laddove l'iniziativa locale non si manifesterà, bisognerà 

che l'amministrazione si faccia carico di ricercarla ed attrarla sul posto, portando nuovi 

investimenti. 

 Sembra inoltre auspicabile, e verrà promossa, la creazione di un portale internet attraverso il 

quale l'utente possa entrare in contatto diretto con l'offerta ricettiva turistica. Le modalità e le 

caratteristiche di questo servizio, pensato a beneficio degli operatori, oltre che degli aspiranti turisti, 

dovranno essere messe a punto assieme agli stessi, affinché sia loro effettivamente di aiuto. Quanto 

agli operatori del settore ristorazione e bar, appare opportuno ottimizzare i tempi di apertura, al che 

si provvederà coinvolgendoli nella predisposizione di un calendario più soddisfacente. 

 Una ricaduta in tema di turismo, e non solo, è attesa dall'entrata a regime del nuovo centro 

commerciale SHOPINN di Brugnato, al quale si è già fatto cenno: si tratta di una realtà del tutto 

nuova, nella nostra zona, di cui il territorio sentiva il bisogno e che certamente ha bisogno del 

territorio. E' noto lo straordinario ritorno in termini di posti di lavoro ed è lecito attendersi anche 

una maggiore affluenza di persone nel Comune vicino ed anche nel nostro, se verranno adottate 

iniziative incentivanti. Di questo intende farsi carico l'amministrazione, come di allontanare il 

timore, invero manifestato da pochi, che la novità si risolva invece in un pregiudizio per Sesta 

Godano. 

 Soprattutto il settore del turismo richiederà uno sforzo straordinario di promozione dei 

patrimoni locali, oggi conosciuti a pochi: è una questione culturale che investe non solo questo 

argomento e che forma oggetto di un capitolo dedicato. 

 
  

 

Ciclo dei rifiuti 
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Ciclo dei rifiuti: si indica di seguito la percentuale di raccolta differenziata e i costi per il servizio 
nell’anno 2013 

Percentuale r.d. 
2013 

14,80 ca. 

Costo serv.RSU 
2013 

337000,00 

 
Il Comune di Sesta Godano, unitamente al Comune di Varese Ligura, ha presentato alla Regione 
Liguria un progetto finalizzato alle raccolte differenziate domiciliari presso utenze domestiche e 
non, partecipando al bando regionale 2012 ed ottenendo un finanziamento destinato all’acquisto 
di attrezzature per l’avvio del servizio  “porta a porta”, del quale è in programma l’attivazione in 
tempi brevi.  
 

Società partecipate /controllate frl comune di SESTAGODANO : 

 

ACAM SPA  

 

ATC SPA 

CONTROLLO NEI TERMINI DI LEGGE 

 

 

Il sindaco eserciterà la funzione di controllo sulle partecipate come previsto dalla normativa . 

 

 

 

 

 

 

 

3.2EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE DEL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ANNO PRECEDENTE 

L’INIZIO DEL MANDATO 

 

 

2013 

1625110,93 

139.783,25* 

1.264.509,36 

275.340,88 

258.669,19 

33.625,25 

 * Quote capitali 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE DEL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ANNO PRECEDENTE  DEL 

L’INIZIO DEL MANDATO 

 

  2013 

TITOLO 

 IV 

ENTRATA 

1.175.158,09 

  

TITOLO 

 V 

ENTRATA 

 

 1.175.158,09 

TITOLO II  
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SPESA 1.207.658,09 

 1.207.658,09 

 -32.500,00 

 

GESTIONE DI COMPETENZA ESERCIZIO PRECEDENTE L’INIZIO DEL MANDATO 

 

RISCOSSIONI 1.698.522,32  

PAGAMENTI 1.770.477,95  

RESIDUI ATTIVI 1.562.939,20  

RESIDUI PASSIVI 1.489.858,32  

DIFFERENZA 1.125,25  

 AVANZO DISAVANZO 1.125,25 

 

3.4 RISULTATI DI GESTIONE:FONDO DI CASSA E RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 2013 

FONDO DI CASSA AL 31\12 432.871,25 

TOTALE RESIDUI ATTIVI FINALI 6.396.514,45 

TOTALE RESIDUI PASSIVI FINALI 6.698.973,28 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 51.769,28 

UTILIZZO ANTICIPAZIONE 0 

  

 

 

 

 

 

 

3.1 Rapporto tra competenza e residui 

 

 2013 

% tra residui 

titoli I e III e 

totale 

accertamenti  

entrate correnti 

titoli I e III 

%  

32,51 

 

 

4 Patto di stabilità interno  

 

 

PATTO DI 

STABILITA’ 

Soggetto  

2013 

Soggetto  

  

patto rispettato 

 

4.1. l’ente non è mai stato inadempiente al patto di stabilità 

 

4.2.  l’ente non è mai stato inadempiente al patto di stabilità pertanto non  mai stato assoggettato a sanzioni  

  

 

5 Indebitamento  

 

5.1 evoluzione dell’indebitamento dell’ente :indicare le entrate derivanti da accensione di prestiti  

 Anno 2013 

Residuo debito 

finale 

2.564.837,00 

Popolazione 1422 
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residente  

Rapporto tra 

debito residuo e 

popolazione 

residente 

554,42 

 

6.2 rispetto del limite di indebitamento si indica la percentuale di indebitamento sulle entrate di ciascun anno. Ai 

sensi dell’art 204  TUOEL  

 

 

 Anno 2013 

Incidenza 

percentuale 

degli interessi 

passivi  sulle 

entrate correnti 

% 

8,187 

 

 

 BILANCIO DI PREVISIONE 2014 E BILANCIO PLURIENNALE 2014\2016 

NON SONO PREVISTI NUOVI MUTUI 

 

 

 

 

 

 

 
 

6 conto del patrimonio in sintesi  indicare i dati relativi al all’ultimo esercizio approvato prima dell’inizio del 

mandato ai sensi dell’art.230 del TUOEL  

 

ANNO 2013 

ATTIVO IMPORTO PASSIVO IMPORTO 

IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI 

0 PATRIMONIO 4.660.565,41 

IMMOBILIZZAZIONI  

MATERIALI 

5.997.519,29   

IMMOBILIZZAZIONI  

FINANZIARIE  

773891,60   

RIMANENZE  0   

CREDITI  6.402.167,45   

ATTIVITA’ 

FINANZIARIE NON 

IMMOBILIZZATE 

0 CONFERIMENTI  591.341,39 

DISPONIBILITA’ 

LIQUIDE 

354.228,11 DEBITI  3.094.876,41 

RATEI E RISCONTI 

ATTIVI  

6.465,55 RATEI E RISCONTI 

PASSIVI 

5.187.488,79 

TOTALE 13.534,272,00 TOTALE 13.534.272,00 

 

 

7.1  Riconoscimento debiti fuori bilancio 

 

 

Non esistono  debiti fuori bilancio da riconoscere 

 

 

8 Spesa per il personale  
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8.1Andamento della spesa di personale nel corso del 2013  

 

 Anno 2013 

Importo limite di spesa  

art. 1 c.557\562 della   

L 296/2006 

599.168,90 

Importo  limite di spesa  

Calcolata ai sensi dell’art.1 

c.557 e 562 del L296/2006 

448.534,19 

Rispetto del limite  SI 

 

 

8.2 Spesa di personale pro-capite  

 

 2013 

Spesa personale  

abitanti 

448.534,19 

 

1442 

 311,04 

 

8.3 rapporto abitanti   / personale 

 

 2013 

abitanti 1442 

dipendenti 13 

 90,15 

 

 

 

8.7 Fondo risorse decentrate  

 

FONDO RISORSE DECENTRATE 2014 
RISORSE STABILI art. 31 comma 2 CCNL  22/01/2004          

Risorse stabili 2013 
 

49.470,00 

Voci risorse stabili soggette ad aggiornamento annuale  

Art. 4 CCNL 05/10/2001 e 

dich. congiunta n. 18 CCNL 

22/01/04 

Comma 2  (  RIA personale 

cessato 2012) 
€ 0 

Art. 34 comma 4 CCNL 

22/01/04 

Progressione personale 

cessato o passato di categoria 

anno 2013 

€ 0 

                                 TOTALE RISORSE STABILI  2013 49.470,00 

RISORSE VARIABILI      ART. 31 COMMA 3 CCNL 22/01/04 

Art. 15  COMMA 1 CCNL 

01/04/99 

Lett d) // 

 Lett m) eventuali  risparmi sul 

fondo lavoro straordinario 

                 

Art. 15 comma 2 1,2 %  monte salari 1997 0 

 

ART. 4 CCNL 09/05/2006  Max  0,3 monte salari 2003 

( spesa personale/spesa 

corrente tra 25 e 32%)   

0 

 SOMME NON UTILIZZATE 

FONDO ANNO 

PRECEDENTE 

11.061,00 
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                                                       TOTALE RISORSE 

VARIABILI  

11.061,00 

A)        TOTALE  FONDO 2014 
Soggetto al limite ex art. 9 comma 2 bis D.L.78/2010  

60.531,00 

ART.15 INCENTIVI PROGETTAZIONE  8.344,00 
 68.875,00 

 

 

L’Ente ha ridotto la consistenza del fondo risorse decentrate approvandolo nella sua composizione come di 

seguito indicato: 

 

8.8 l’Ente non ha avviato nuove esternalizzazioni 

 

Rilievi dell’Organo di revisione  
-l’Ente non è stato oggetto di segnalazione di irregolarità contabili. 

ORGANISMI CONTROLLATI 

 

 

 

 

COMUNE DI 

SESTA GODANO 
PROVINCIA DELLA 

SPEZIA 
 

 

 
ELENCO DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE DAL COMUNE DELLA SPEZIA - 
ADEMPIMENTO RICHIESTO DALL' ART. 8 DEL DECRETO LEGGE 98/2011 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 15 LUGLIO 2011, N. 111 
SOCIETA' PARTECIPAZIONE 

DIRETTA 
PARTECIPAZIONE 

INDIRETTA 
RAGGIUNGIMENTO 

PAREGGIO DI 
BILANCIO ULTIMI 

TRE ANNI 
ATC S.P.A. Si  0,16 No si si no 

ACAM  S.P.A.    Si   0,54 % No No no no 

 

                                                                    
 

 

 

Tale è la relazione di inizio mandato del COMUNE DI SESTA GODANO (SP)  

 

 

SESTA GODANO, LI’ 30.06.2014 

                                                                                                                        IL SINDACO 

                                                                                                                ( f.to Marco TRAVERSONE) 

 

 

 

 

 


